
 

 

Dopo il grande successo dello scorso anno, conseguito malgrado i numerosi spostamenti 

di data a causa della pandemia, Roma Arte in Nuvola 2022 si presenta quest’anno ancora 

più completa, rispettando le linee guida portanti che l’hanno caratterizzata, dandole una 

identità ben precisa nel panorama delle fiere nazionali. Non solo gallerie - di grande 

qualità, con oltre 60 nuove partecipazioni rispetto al 2021 - ma anche numerose 

installazioni di artisti nazionali e internazionali, performance dal vivo e due grandi 

mostre: una dedicata a Piero Dorazio e una sui grandi capolavori dell’EUR, presentati 

insieme per la prima volta al grande pubblico. A far da cornice è la Nuvola di Fuksas, che 

ben si sposa con lo straordinario percorso di proposte integrate che coinvolge espressioni 

artistiche lontane tra loro. 

Anche nella seconda edizione la fiera vede la presenza di un Paese ospite, com’è e come 

sarà ogni anno; quest’anno è l’Ucraina, con la forte volontà di esprimere una posizione 

chiara a favore dei valori di scambio, inclusione e convivenza pacifica tra i popoli, grazie 

alla potenza unificatrice dell’Arte. 

Altro obiettivo che è stato raggiunto e che viene incrementato quest’anno è quello di 

recuperare una forte credibilità circa lo straordinario potenziale di Roma, consentendo 

di avere la fortissima certezza che l’intrapresa si solidificherà e crescerà nei prossimi 

anni, divenendo il contenitore di rilevanza nazionale e internazionale che mancava da 

anni alla Capitale. Rigore formale e concettuale sono la cifra di Roma Arte in Nuvola, che 

ha riscontrato l’apprezzamento degli oltre 400 collezionisti giunti a Roma nel 2021.  

Una grande festa dell’Arte, una formula per tutti, per chi ama l’Arte e vuole portare a casa 

un’opera ma anche per chi preferisce solo godere di un’esperienza immersiva. 

In conclusione, una fiera-spettacolo, diversa dalle altre, di cui Roma aveva davvero 

bisogno. 
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